
 

COMMERCIO ALL’INGROSSO
D.LGS. N. 114 DEL 31/03/1998 E
D.LGS. N. 59 DEL 26/03/2010

INTERCALARE
da allegare alla  modulistica per l’iscrizione o 
modifica di attività al Registro delle Imprese

COMMERCIO ALL’INGROSSO NEL SETTORE
  ALIMENTARE      NON ALIMENTARE

Il/La sottoscritto/a 
in qualità di: titolare di impresa individuale preposto

socio di s.n.c. accomandatario di s.a.s. e s.a.p.a.
amministratore di ogni altro tipo di società, comprese cooperative
legale rappresentante di consorzio o di impresa consorziata

ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, consapevole delle responsabilità penali a cui può andare  
incontro in caso di dichiarazioni mendaci rese nella presente istanza o di esibizione di atti falsi o contenenti 
dati non rispondenti a verità (vedi art. 76 del DPR 445/2000)

DICHIARA
- di essere nato a  il 

- di essere residente in  Via  n. 

- di essere cittadino  Tel. 

- di aver conseguito il titolo di studio di 

presso l’Istituto 

con sede in  nell’anno scolastico 

di essere in possesso dei requisiti previsti dall'art. 71, comme 1,3,4 e 5 del D. Lgs. n. 59 del 
26 marzo 2010 (1);

– che  non  sussistono  nei  propri  confronti  e  nei  confronti  dell'impresa  denominata 
 con  codice  fiscale   cause  di 

decadenza, di divieto o di sospensione di cui all'art. 10 della Legge 31 maggio 1965 n. 575;

 di  essere  in  possesso  di  uno  dei  seguenti  requisiti  professionali  (da  compilare  solo  nel  caso  di 
richiesta di riconoscimento di requisiti per il commercio alimentare):

 avere  frequentato  con  esito  positivo  un corso  professionale  per  il  commercio,  la  preparazione  o  la 
somministrazione degli alimenti, istituito o riconosciuto dalle regioni o dalle province autonome di Trento 
e di Bolzano (art. 71, comma 6, lett. a, D. Lgs. n. 59/2010):

presso il centro di formazione  con sede in  
in data ;

 aver prestato la propria opera, per almeno due anni, anche non continuativi, nel quinquennio precedente, 
presso imprese esercenti l’attività nel settore alimentare o nel settore della somministrazione di alimenti e 
bevande,  in  qualità  di  dipendente  qualificato,  addetto  alla  vendita  o  all’amministrazione  o  alla 
preparazione degli alimenti, o in qualità di socio lavoratore o, se trattasi di coniuge, parente o affine, 
entro il terzo grado, dell’imprenditore in qualità di coadiutore familiare comprovata dalla iscrizione all’INPS 
(art. 71, comma 6, lett. b, D. Lgs. n. 59/2010):

presso l'impresa esercente l'attività nel  settore alimentare  

con sede in   n.  REA   CCIAA di   

quale dipendente qualificato, addetto alla vendita o all’amministrazione o alla preparazione degli alimenti, 

regolarmente iscritto all'INPS dal  al 

quale socio lavoratore o collaboratore familiare, regolarmente iscritto all'INPS dal  al ;
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 essere in possesso di un diploma di scuola secondaria superiore o di laurea, anche triennale, o di altra  
scuola ad indirizzo professionale, almeno triennale, purchè nel corso di studi siano previste materie attinenti 
al commercio, alla preparazione o alla somministrazione degli alimenti (art. 71, comma 6, lett. c, D. Lgs 
n. 59/2010):

presso l'istituto   con sede in   

titolo conseguito  anno di conclusione 

durata del corso 

 essere stato iscritto al R.E.C. di cui alla L. n. 426/1971 per uno dei gruppi merceologici individuati dall’art.  
12, comma 2, lett. a), b), c) del D.M. n. 375/1988 e di non essere stato cancellato dal medesimo registro  
(art. 3 L.R. Emilia Romagna n. 6/2007).

Il sottoscritto prende atto che la Camera di Commercio procederà, sulla base dell’apposito regolamento, a controlli a campione sulla  
veridicità delle dichiarazioni sostitutive presentate. Qualora dal controllo emerga la non veridicità del contenuto delle dichiarazioni, il 
dichiarante decadrà dai benefici conseguenti alla dichiarazione mendace, fermo restando le responsabilità penali.

Data Firma _________________________________

L’informativa sulla privacy di cui all’art. 13 del D.Lgs. 196/03 è disponibile tramite l’apposito allegato o all’indirizzo www.fe.camcom.it .

DICHIARAZIONE DI CONFORMITÀ ALL'ORIGINALE
Copia conforme all'originale cartaceo redatta con firma digitale  ai  sensi  dell'art.  23 comma 4 del  D.Lgs.  n.  82/2005,  a cura del  
sottoscritto (firmatario del “file”/documento informatico), in qualità di detentore del medesimo documento originale cartaceo, che si  
impegna a conservare ed esibire a richiesta dell'ufficio.

APPENDICE
Art. 71, commi 1, 3, 4 e 5 del D. Lgs. 59/2010 (1)

comma 1 Non possono esercitare l’attività commerciale di vendita:
a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano 

ottenuto la riabilitazione;
b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, 

per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata 
applicata, in concreto, una pena superiore al minimo edittale;

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per 
uno dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, 
riciclaggio, insolvenza fraudolente, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona 
commessi con violenza, estorsione;

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l’igiene 
e la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all’inizio dell’esercizio dell’attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio 
degli alimenti previsti da leggi speciali;

f) coloro che sono stati sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, 
n. 1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, 
n. 575, ovvero a misure di sicurezza non detentive;

comma 3 Il divieto di esercizio dell’attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia estinta in 
altro modo, il  termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della sentenza, salvo 
riabilitazione.

comma 4 Il divieto di esercizio dell’attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata  
concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a incidere 
sulla revoca della sospensione.

comma 5 In caso di società, associazioni od organismi collettivi i requisiti di cui al comma 1 devono essere 
posseduti dal legale rappresentante, da altra persona preposta all’attività commerciale e da tutti i soggetti 
individuati dall’articolo 2, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 1998, n. 252.
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